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GRAZIANO MARIO VALENTI 

LA PROSPETTIVA SOLIDA DAL XVI AL XVIII SECOLO: 
SCIENZA, ARTE E STORIA ATTRAVERSO ALCUNI CASI 
EMBLEMATICI

La prospettiva solida è una trasformazione dello spazio reale 
(spazio affine) che, contraendosi in uno spazio tridimensio-
nale poco profondo (spazio prospettico o scenografico), è in 
grado di rappresentare e simulare una qualsivoglia profondi-
tà. Quando la contrazione dello spazio prospettico è portata 
al limite, fino cioè ad annullarsi in un unico piano, si genera il 
caso particolare della prospettiva piana. Per questa ragione la 
prospettiva solida può essere considerata il caso più generale 
dei metodi di rappresentazione.
La teoria alla base della prospettiva solida ha origine docu-
mentata nell’opera di Guidobaldo del Monte, ma sicuramen-
te le sue prime prove, in parte empiriche e intuitive, soste-
nute dagli studi di ottica, diottrica e catottrica, si trovano già 
nell’antichità, come testimonia Vitruvio nel Libro V, trattando 
dei teatri. Vi è dunque uno stretto legame tra l’evoluzione te-
orica della prospettiva solida, intesa come scienza, e la sua 
applicazione all’arte, nella scenografia teatrale come in archi-
tettura. Studiare questa evoluzione significa, perciò, studiare 
le origini della geometria descrittiva e, al tempo stesso, le ori-
gini del rapporto che intercorre tra lo spazio come esso è e lo 
spazio come appare.
La ricerca ha privilegiato l’approccio interdisciplinare, in uno 
studio che coniugasse l’analisi delle costruzioni geometriche 
della prospettiva a tre dimensioni, sul versante teorico (trat-
tatistica) e pratico (casi paradigmatici), allo studio storico cri-
tico delle applicazioni alle scene teatrali e delle architetture 
prospettiche, con particolare riferimento al periodo barocco: 
epoca d’oro dell’illusionismo nella modellazione dello spazio 
architettonico e scenico.
Il gruppo di lavoro si compone dunque di studiosi di diversa 
provenienza: il responsabile della ricerca, Marta Salvatore e 
Graziano M. Valenti (Dipartimento di Storia, Disegnoe Restau-
ro dell’Architettura, Sapienza Universitò di Roma) afferiscono 
al settore scientifico disciplinare ICAR/17 - Disegno, come an-
che Federico Fallavollita (Dipartimento di Architettura, Alma 
Mater Studiorum, Università di Bologna); Anna Rosa Cerutti 

(Dipartimento di Storia, Disegnoe Restauro dell’Architettura, 
Sapienza Universitò di Roma) afferisce al SSD CAR /18 - Sto-
ria dell’Architettura, come Alessandro Spila (Centro di ricerca 
Census, Humboldt-Universität zu Berlin). 
Il programma della ricerca si è articolato sui tre fulcri ai quali si 
è fatto cenno, che corrispondono ad altrettante competenze, 
rappresentate da studiosi di geometria descrittiva, della storia 
dell’architettura e delle prospettive architettoniche tridimen-
sionali, già oggetto di una ricerca di interesse nazionale (PRIN 
2010). Per quanto riguarda le teorie geometriche, la ricerca ha 
previsto un’indagine preliminare sulle fonti del sapere geome-
trico rinascimentale. Questo studio, fondato sulle esperienze 
del periodo umanistico, è stato necessario per tentare di sta-
bilire, ad esempio, quali furono le conoscenze teoriche o em-
piriche che permisero agli artisti del Rinascimento di porre la 
basi della perspectiva artificialis e a Bramante, in particolare, 
di realizzare il celebre coro della chiesa di Santa Maria presso 
San Satiro, che ha costituito un paradigma per le successive 
sperimentazioni di architetture costruite su prospettive tridi-
mensionali. Scopo della ricerca è stato anche quello di utilizza-
re la tecnologia digitale per la raccolta dei dati, la documenta-
zione, lo studio dei caratteri tridimensionali e la divulgazione 
dei risultati. La prospettiva solida, infatti, intesa appunto nelle 
sue estensioni alla geometria come alla scienza teatrale e, in-
fine, all’architettura, si esprime nello spazio e mai come oggi, 
con la possibilità di creare spazi virtuali offerta dall’informa-
tica, è possibile studiare questa sua peculiare caratteristica. 
La ricerca pertanto ha fatto uso della modellazione tridimen-
sionale per lo studio dei teoremi e della costruzioni descritte 
nei trattati, per restituire graficamente gli schemi di impianto 
prospettico che, in singoli casi emblematici, definiscono deter-
minate opere di prospettiva solida.
Tra i casi di studio presenti a Roma è stata proposta un’inda-
gine geometrica della prospettiva solida della Cappella Avila 
nella basilica di Santa Maria in Trastevere in Roma, realizzata 
da Antonio Gherardi nel 1678. La prospettiva tridimensionale 
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è l’esito della fusione armonica di architettura, pittura e scul-
tura, che nel barocco apre nuove frontiere estetiche di per-
cezione da parte dello spettatore. Il teatro profano a Roma 
nel secolo XVII presenta degli aspetti molto contraddittori, a 
causa delle proibizioni e delle censure. Tuttavia proprio nel-
la città eterna le rappresentazioni scenografiche e il sapere 
relativo alla prospettiva, intesa come disciplina e come pras-
si, hanno raggiunto un livello sicuramente superiore a quel-
lo delle contemporanee, analoghe performance in Europa, 
tanto da costituire modelli e da stimolare la circolazione di 
artisti nelle corti principesche d’Oltralpe. La metodologia di 
indagine ha fatto uso della tecnologia digitale per la raccol-
ta dei dati, l’analisi sperimentale dei caratteri tridimensionali 
e la divulgazione dei risultati. In particolare si è fatto ricorso 
alla modellazione tridimensionale digitale per lo studio del-
le logiche proiettive del progetto, per tre ragioni principali: 
restituire graficamente i dati acquisiti per mezzo di scansio-
ni laser 3D e procedure di structure from motion; rileggere 
criticamente le forme e l’impianto prospettico che risponde 
anche ai criteri più complessi della percezione visiva e allo 
spazio architettonico di cui partecipa; per la visualizzazione 
e la sperimentazione virtuale degli apparati prospettici, così 
come per la loro elaborazione. 
Questa metodologia, messa a punto per questo caso di studio 
si articola secondo le seguenti fasi e verrà estesa ad altri casi 
emblematici di prospettiva solida: 

- modello di rilievo: acquisizione dei dati metrico morfolo-
gici con laser scanner e procedure structure from motion
e seguente elaborazione di un modello di rilievo caratte-
rizzato da una descrizione continua e accurata delle su-
perfici;
- macchina prospettica: sperimentazione con la macchina pro-
spettica definita per mezzo della rappresentazione digitale di
tipo generativo, in grado di applicare le trasformazioni inverse
al modello di rilievo e rintracciare così la posizione ideale del
centro di proiezione per la quale l’illusione prospettica risulterà
efficace (veduta vincolata);
- modello ideale: definizione del modello ideale dell’architet-
tura illusoria concepita dall’autore e basata sulle proporzioni
e l’interpretazione del modello di rilievo trasformato dalla
macchina prospettica;
- contrazione del modello ideale per mezzo delle trasforma-
zioni proiettive della prospettiva solida;
- analisi dei risultati.
Casi di prospettive architettoniche a tre dimensioni come
quello della Cappella Avila oppure le cappelle laterali della
Chiesa di Sant’Agnese in Agone, il cui autore è, allo stato
dell’arte, ancora sconosciuto, sono significativi di quanto
ad oggi manchi ancora una chiara identificazione dei casi
disponibili e di come la definizione di un repertorio critico,
possa condurre alla definizione di una storia della prospet-
tiva solida.

Le fasi di studio della Cappella Avila, dal rilevamento all’analisi geometrica della prospettiva solida

[LeB]
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riunisce attualmente la quasi totalità dei docenti dei 

all’interno dell’Ateneo romano, sulla base di un’idea 

di “integrazione” nello studio dell’Architettura proprio 

della cosiddetta Scuola romana fondata da Gustavo 

Giovannoni oltre un secolo fa.

Dopo una necessaria e non semplice fase di 

riorganizzazione, il DSDRA ha raggiunto un livello di 

coesione e una massa critica di ricercatori ed esperienze 

che ne permettono l’accreditamento come polo di 

eccellenza nazionale e internazionale nel settore dei 

potendo contare, al suo interno, di tutte le competenze 

necessarie a studiare, acquisire, valorizzare, conservare 

e comunicare l’architettura, le opere, il paesaggio.

Da questa raccolta, che riunisce gli esiti selezionati di più 

competenze che compongono il DSDRA.

Si tratta, evidentemente, di una selezione, anche 

estremamente ridotta se paragonata alle diverse 

centinaia di progetti effettivamente sviluppati, che 

restituisce comunque, nel suo insieme, il quadro di lavori 

condotti e diffusi all’interno del DSDRA ma anche in 

ambito nazionale e internazionale.

di ricerca svolto o , il volume apre in direzione dei 

progetti futuri, all’interno dei quali ciascuno possa fornire 

il suo contributo in un quadro sempre più orientato verso 

l’interdisciplinarità e l’integrazione dei saperi.




